
SI SCONFIGGE
CON PIÙ
SANITÀ

PUBBLICA

Il governo gioca col fuoco: condizionato dalla scelta di escludere un lockdown generalizzato continua 
a proporre misure che pesano sulle persone e sul paese, sempre in ritardo rispetto alla crescita 
esponenziale dei contagi.
Dopo la primavera sono risultate evidenti le carenze del nostro SSN depotenziato da 30 anni di tagli, 
dalla aziendalizzazione della gestione pubblica e dalla crescita vertiginosa della sanità privata 
convenzionata e non.
Sono stati sprecati sei mesi! Poco e nulla è stato fatto per sanare le falle e i ritardi nel sistema 
sanitario. Per questo la tragedia che in primavera aveva colpito soprattutto la Lombardia si è estesa 
a livello nazionale con maggiore drammaticità e dimensioni

Non è stato fatto nulla per ridare priorità al sistema della prevenzione e della medicina territoriale. 
Non sono state fatte le necessarie assunzioni negli ospedali col risultato che per seguire i malati 
covid, si sottrae personale agli altri reparti con effetti gravissimi per la cura delle altre patologie: già 
si registra l’aumento dei decessi per infarto e ictus, saltano le prenotazioni per esami e controlli per 
patologie anche gravi, spingendo, chi ha possibilità economiche verso il privato e chi non le ha verso 
la rinuncia alle cure.
Non è stato approntato un piano per garantire tamponi e test genici per la popolazione a partire dalle 
categorie a rischio, tracciamento e trattamento dei positivi. E’ mancata una programmazione sulla 
produzione finalizzata a garantire al paese autonomia piena nella fornitura di farmaci, mascherine, 
camici, reagenti.

È  O R A  D I  D I R E  B A S T A

Il governo intervenga con misure che permettano di tornare a governare una situazione andata fuori 
controllo e ripartire su nuove basi

•Si attui un piano straordinario di assunzione e di formazione di medici, infermieri e 
operatori sanitari con un contratto stabile

•Si garantisca a livello di massa tamponi e test rapidi gratuiti per sintomatici e non a 
partire dalle scuole e si rafforzino le strutture dedicate al tracciamento

•Si riprenda a garantire le prestazioni per le altre patologie anche interrompendo le 
prestazioni intramoenia

Per fare tutto ciò si abbia poi il coraggio di fermare tutto per un mese, facendola finita col teatrino 
delle liti con i presidenti di Regione, organizzando un vasto e strutturale sistema di aiuti economici 
per lavoratori e lavoratrici, partite Iva, artigiani, piccoli negozianti. 

BASTA GIOCARE SULLA 
PELLE DELLE PERSONE
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